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La Relazione al Parlamento in versione digitale 

l i  nuovo fo rm a lo  e-book
Il documento on-line disponibile sul sito istituzionale, oh re che nella consueta versione PDF, è 
ora consultabile anche in formato e-book, ovvero come un libro digitale da sfogliare su tablet, 
smartphone c sugli appositi lettori elettronici (e-reader). Tale opzione consente di personalizzare 
le opzioni di lettura, quali ad esempio le dimensioni del carattere e lo sfondo, e di compiere 
operazioni nel testo (evidenziare, ricercare parole, spostarsi agevolmente all'intemo del 
documento).
Le istruzioni per il download della Relazione in formato e-booksono riportate sul sito istituzionale 
alla pagina vnvw.su urtv/aiu/ioti.il(-.^<>\ ii/n-l.uioue-iiOl 1, che è possibile raggiungere anche 
utilizzando il QR Code riportato in basso.

Cos ’è il QR Code?
Il QR Ccae {Quick-Response Code) è un codice a barre bidimensionale che consente di collegarsi 
ad un sito utilizzando la fotocamera del proprio lablelo smartphone. Nel caso in cui l ’applicazione 
per la lettura del QR Code non fosse già disponibile sul dispositivo, è necessario effettuare il 
download di una delle tante applicazioni gratuite disponibili in rete, da selezionare in base al 
proprio sistema operativo. Avviata l ’applicazione, si posizionerà la fotocamera del dispositivo 
davand al seguente QR Code e in pochi secondi sarà visualizzata la pagina della Relazione 
annuale 20M.

Dalo alle stampe il /  ? febbrai 2015
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R e la z io n e  s u lla  p o lit ic a  

d e ll ' in f o r m a z io n e  per la  s ic u r e zza

2014

EXECUTIVE s u m m a r y

Con la presente Relazione, ai sensi deH’art. 38 della Legge n. 124 del 

2007, il Governo riferisce al Parlamento sulla po litica  d i inform azione per 

la sicurezza e sui risu lta ti conseguiti nel corso del 2014.

In  PREMESSA si è inteso anzitutto evidenziare come l'applicazione co- IWW t  - 21 

erente, costante nel tempo ed innovativa delle leggi d i riform a abbia con­

sentito al Governo eli avvalersi dello  strum ento intelligence in una m odali­

tà sempre più integrata nel decision makmgnazionale. Viene, in  particolare, 

sottolineato che nel corso del 2014 si sono configurate “minacce integrate" 

alla sicurezza nazionale, riconduc ib ili anzitutto alle diverse declinazioni e 

form e del jihadism o, nonché agli scenari c rìtic i d irettam ente im pattanti su­
gli interessi ita liani ed alle perduranti sfide asimmetriche al sistema Paese, 

che hanno messo alla prova la capaciti d i risposta del Sistema d i In fo rm a­

zione per la Sicurezza della Repubblica.

Si rileva, al riguardo, che l ’azione del Comparto in form ativo si è dipa­

nata lungo quattro precise d ire ttr ic i di indirizzo: la piena sintonia con il 

live llo  po litico ; la “ manutenzione della rifo rm a”, volta a rafforzare l ’unita­
rietà della com unità d i intelligence; il recupero dì sempre più ampi mar­

gin i dì efficacia ed efficienza neH utilizzo delle risorse, perseguito anche 

attraverso l ’aggiornamento dei metodi d i lavoro; la prom ozione di una cul­
tura della sicurezza condivisa con i c ittad in i, con le imprese e con il m ondo 
accademico e della ricerca.
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L'im pianto espositivo della Relazione compone il quadro dei p rio rita ri 

ambiti di attenzione de ll’ intelligence aggregandoli attorno a tre macro-aree 

tematiche: il fenomenojihadista, le vulnerabilità del tessuto economico e le 

connesse dinamiche sociali, le minacce attestate nello spazio cibernetico. In 

linea con la precedente edizione, chiudono la Relazione un breve capitolo 

sulle prospettive del rischio e l ’allegato “ Documento di Sicurezza Nazionale’ che 

riferisce, come previsto dalla normativa vigente (art.38, comma l-bìs della 

legge 124/2007), sulle attività svolte in materia di tutela delle infrastnitture 

critiche nonché di protezione cibernetica e sicurezza informatica.

La I PARTE, dal tito lo  JIH AD  GLOBALE, JIH A D  REGIONALE, si sof­

ferma in prim o luogo sull'evoluzione de LA M IN A C C IA  IN  O C C ID E N T E , tMiJQ 2F- 

così come qualificala daH'afTermazione dello Stato Islamico, d a ll’accresciuta 

effervescenza della galassiajihadista e dalla connessa, accentuata capacità 

d i presa del messaggio radicale, affidato a forme di comunicazione sempre 

più efficaci e pervasive. In quest'ottica l ’estremismo homegronm, inteso an­

che quale bacino di reclutamento per aspiranti com battenti, viene ind iv i­

dualo come il principale driver della minaccia terroristica, rife rib ile  tanto 

a lupi solitari e a cellule autonome quanto al d ire tto  ingaggio da parte d i 

organizzazioni strutturate operanti nei teatri d i jihad.

Segue q u ind i i l  cap ito lo  sugli SCENARI A F R IC A N I E M E D IO R IE N - Min: 

T A L I, nel quale l'a ttiv ism o delle fo rm azion i te rro ris tiche  di ispirazione 

jihad ista  rappresenta un significativo connetto re  tra le aree di instab i­

lità  che interessano il Nord A frica, il quadrante sahelo-sahariano e il 

M ed io  O riente .

In  esordio vengono tratteggiati g li sviluppi in te rvenuti nel corso 

d e ll’anno in L ib ia, Tunisia, Marocco, Algeria ed Egitto. Si prosegue con 

le evoluzioni in Mali, Somalia, Kenia, G olfo di Guinea, Nigeria, Repub­

blica Centrafricana e Sud Sudan. Quanto alle regioni m ed iorien ta li, una 
sezione ad hoc è dedicata al con flitto  in “ Syrak” , con specifico riguardo 

a ll’accresciuto protagonism o dello  Stato Islamico, a scapito delle altre fo r­

mazioni estremiste, e a llam pano della crisi in chiave um anitaria  e di si­

curezza sui Paesi lim itro fi, quali L ibano e G iordania. I passaggi successivi 

sono dedicati al d iffic ile  processo di stabilizzazione in atto in Yemen, alle 
evoluzioni del dossier nucleare iraniano e agli sviluppi del processo di 

pace israelo-palestinese.
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11 focus sulle critic ità  regionali si sposta più ad Est, con una panoramica 

su VEC CH IE E NUOVE FR O N TIER E DEL JIHAD, in relazione alla situazione W  

sul campo in Afghanistan e Pakistan, ancora caratterizzata dal dinam ismo 

della componente Taliban, a irattìvism o estremista in altre realtà centro­

asiatiche e al possibile increm ento delle attività terroristiche nel Sub-conti­

nente indiano e nel Sud-Est asiatico.

Le minacce trattate nella U PARTE hanno come rife rim en to  la SFI­
DA ECO-FIN E IL FRAMEWORK SOCIALE. Nella sezione concernente 

LE MINACCE A L L ’ECONOM IAi muovendo dagli ind ica to ri che attestano pagg 51 - Kì 

il persistere, nel 2014, della fase recessiva, viene evidenziata la centralità 

della dimensione economico-finanziaria quale am bito p rio rita rio  di atten­

zione de ll'in te lligence a presidio degli assetti strategici ed interessi nazio­

nali secondo varie d ire ttr ic i d ’azione: contro lo spionaggio indusu'iale e le 

pratiche lesive della concorrenza sui mercati nazionali ed internazionali; a 

tutela dei nostri investimenti a ll’estero e delle linee di approvvigionamen­

to energetico; in  direzione dei fenom eni di evasione ed elusione fiscale; a 

protezione della stabilità del sistema bancario e finanziario.

Si continua con il crim ine  organizzato, in p rim o  luogo per evidenziare 

come le mafie, sfruttando gli e ffe tti negativi della crisi, abbiano continuato 

a perseguire strategie d 'in filtraz ione  in diversi settori d e ll’economia me­

diante il riciclaggio di capitali d i provenienza illecita  e l ’acquisizione di 

realtà im prend ito ria li in d iffico ltà . Ci si sofferma poi sugli interessi della 

crim ina lità  organizzata italiana all'estero e sulla vitalità di stru ttu ra ti grup­
pi crim ina li stranieri operanti in Italia.

In tema di SPINTE ANTI-S ISTEM A  E M IN AC C IA  EVERSIVA, si dà conto 65 -  71 

dei rilevati segnali d i intensificazione del disagio e delle possibili tensioni 

sociali alla luce deH’attivismo di form azioni antagoniste, d i diversa matrice, 

intenzionate a radicalizzare le varie proteste sul te rrito rio  e ad innalzare il 
livello di contrapposizione con le Istituzioni. Sono trattati, ino ltre , i p ro fili 

di rischio riconduc ib ili a ll’eversione anavco-insurrezionalista e a ll’estremi­
smo marxista-leninista, nonché, in chiusura, i tra tti d istin tiv i e que lli più 
insidiosi, d e ll’attivismo di estrema destra.

A  seguire, il capito lo LA PRESSIONE D ELLE CRISI SULLE FR O N TI E- PWJ

RE d e l l ’E u r o p a  è dedicato al sensibile dossier deH’iinm igrazione clan-



Camera dei Deputati -  V I I I  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXIII N. 2

destina, che vede i Servizi d ’inform azione impegnati a contrastare sul pia­

no inform ativo un fenomeno che trae orig ine dalle crisi regionali e viene 

sfruttato da organizzazioni crim ina li sempre p iù  ramificate ed in tercon­

nesse. In questa chiave si fa rife rim ento  alle rotte e d ire ttr ic i del traffico, ai 

sodalizi coinvolti ed a ll’im patto sul te rrito rio  nazionale.

La III PARTE d e ll’elaboraLo, in tito lata  LA MINACCIA NEL CYBER­
SPAZIO, muove dai p iù  significativi aspetti fenom enici de LA CYBtJtTJIREAT !l■" 

per tratteggiare poi le sfide future che l ’ intelligence dovrà fronteggiare 

con riguardo a ll’evoluzione delle modalità operative e a ll’ampio range d i 

finalità  e attori, cui corrisponde un ventaglio a ltrettanto diversificato nelle 

tipologie di rischio per la sicurezza del Sistema Paese: dagli attacchi alla 

sicurezza delle infrastrutture critiche nazionali allo spionaggio digitale, 

da ll’hacktivismo contro obiettivi istituzionali al cyberjìhad. Segue poi il Ca­

pitolo su AZIONE PR EVEN TIVA  E PRO SPETTIVE, centrato sulla risposta f 

defl’ intelligence e sulle possibili evoluzioni del fenomeno.

La Relazione si conclude con SCENARI E TENDENZE: UNA SIN- A'W  ' , h  

TESI, che riassume in chiave prospettica il composito panorama della 

minaccia che impegnerà (’ intelligence n e ll’ im m ediato futuro. Sulla base 

degli ind icatori sin qui raccolti, è prevedibile che l ’azione degli Organismi 

in form ativi debba rimanere priorita riam ente  focalizzata sul terrorismo di 
matrice jihadista e sulle minacce al sistema Paese, incluse quelle che si d i­

spiegano nel cyberspazio.

L ’allegato DOCUMENTO DI SICUREZZA NAZIONALE, in fine, com- W ><>•' 

pendía le attività poste in essere dal Comparto -  attraverso un articolato 

processo al quale partecipano fattivamente tutte le com ponenti d e ll’archi- 

teltura cyber nazionale, così come delineata nel DPCM del 24 gennaio 2013

-  ni materia di tutela delle in frastrutture critiche materiali e im m ateria li, 
nonché di protezione cibernetica e sicurezza inform atica nazionale.


